
rito, violento e degradato. 
«È l’audioguida delle mie 
visioni messe in mostra – 
ha dichiarato di recente –. 
Ogni brano diventa prete-
sto per sviluppare un con-

cetto. In pratica più che 
ascoltato questo album va 
visitato». 

Al Capa piace spazia-
re e spiazzare, così ecco la 
Natura morta con Bibbia 
di Van Gogh e un celebre 
trittico di Francis Bacon, 
e poi la celebre Giocon-
da coi baffi  di Duchamp, 
Giotto ed Andy Warhol, un 
manga horror di Mizuki e 
il celeberrimo Quarto Sta-
to di Pelizza da Volpedo… 
Tutti pretesti e catalizzatori 
per un gran frullare di im-
magini e problematiche, di 
suoni ruvidi e istantanee so-
ciologiche. Il Nostro non ha 
certo perso la lingua bifor-
cuta, rutilante e taglientis-
sima: scrive come parla, e 
canta come (la) pensa, con 
la facondia ruspante di tutti 
gli arrappati di notevole in-
gegno e ne ha per tutti: non 
solo i fi ghetti twitterizzati e 
gli epuloni della post-post-

modernità, ma anche gli 
smarrimenti del precariato 
esistenziale e le ipocrisie 
dello star-system, la ferocia 
dei guerrafondai e la vacui-
tà occidentale.

Un concept-album at-
traversato da variegate 
nuance rockettare e pieno 
di idee, citazioni, giochi di 
parole: da ascoltare e ria-
scoltare più volte per pro-
vare a coglierne le infi nite 
sfumature e i sottintesi. 
Un’opera complessa e im-
mediata insieme, costruita 
a immagine e somiglian-
za di un’anima bifronte: 
quella di un hip-hopper 
capace di sberleffi  infantili 
e guizzi coltissimi, calem-
bour esilaranti e rifl essioni 
dolenti, faziosità barrica-
dere e profondità valoriali. 
Tanta roba davvero, perfi -
no troppa per i detrattori. 
Ma da assaggiare assolu-
tamente. 

Il cespuglioso rapper 
pugliese è un duro-e-puro, 
di quelli senza peli sul-
la lingua, ma suffi cien-
temente pragmatico per 
galleggiare tra i marosi 
dello show-business sen-
za lasciarsene sopraffa-
re. Classe 1973, nativo di 
Molfetta, il signor Miche-
le Salvemini – Caparezza 
è un nome d’arte che nel 
suo dialetto signifi ca “testa 
riccia” – calca le scene da 
quasi vent’anni, ma non ha 
perso la verve al vetriolo 
delle sue rime giovanili. 

Il nuovissimo Museica 
è il suo sesto album e arri-
va a tre anni dal preceden-
te. Come il titolo lascia 
intuire (un mix tra le paro-
le “musica”, “sei” e “mu-
seo”), è una collezione di 
canzoni ispirate, ciascu-
na, da un diverso quadro: 
a sottintendere la forza 
salvifi ca dell’arte in un 
mondo sempre più smar-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
ROFFREDO 

CAETANI 

(1871 -1961). 

Sonate per 

pianoforte. 

Piano Alessandra 

Ammara. Uno dei più interessanti 

compositori italiani fra ‘800 e ‘900, 

fi glioccio di Liszt e allievo di Sgambati, 

poco noto al grande pubblico, è rivisitato 

dalla valente pianista, capace di ridar 

vita a pagine ardite armonicamente, d’un 

clima mitteleuropeo un po’ cupo. Un tocco 

preciso, sfumato e sottile, fanno del cd un 

lavoro assai prezioso. Brilliant Classics. 

(m.d.b.)

Caparezza (e capatosta)

MICHAEL JACKSON

Xscape  (Sony Music)

Il Peter Pan del pop conferma 

il destino tipico delle 

superstar precocemente 

scomparse: arricchire eredi 

e discografi ci, se necessario 

anche con gli scarti dei loro 

anni migliori. Nel complesso 

un’operazione riuscita: almeno 

per la qualità del materiale e 

l’eleganza degli arrangiamenti 

postumi. (f.c.)

SANTANA

Corazon  (Rca) 

Dopo 80 milioni di dischi 

venduti, a 67 anni il 

nostro ha ancora voglia di 

divertirsi e divertire col suo 

inconfondibile latin-rock 

duettato con illustri ospiti: 

qui spazia dal reggae al 

salsa, dalla bachata al pop 

con classe furbetta, e la 

sua chitarra non ha perso lo 

smalto degli anni belli. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

ROSSO FIORENTINO

La celebre Deposizione 

di Volterra del geniale 

ribelle manierista 

dialoga con l’arte 

contemporanea. 

Mostra a cura di 

Vittorio Sgarbi. “Rosso 

Fiorentino, Rosso 

vivo”. Volterra, Palazzo 

dei Priori, fi no al 31/12.

CARACALLA APERTA

La “Carmen” con 

l’Orchestra di Piazza 

Vittorio, The Tokyo 

Ballet, “Il lago dei 

cigni”, “Bohème” e 

“Barbiere” e Roberto 

Bolle: ecco gli spettacoli 

per la stagione estiva 

2014 a cura dell’Opera 

di Roma. “Roma Opera 

aperta”. Terme di 

Caracalla, dal 24/6 

al 9/8.

LE MACCHINE

DI  LEONARDO

Una quarantina di 

modelli riprodotti da 

abili artigiani fi orentini, 

in legno, stoffa, ottone, e 

bronzo, da poter toccare 

per comprenderne il 

funzionamento. Genova, 

Chiesa e Museo di 

Sant’Agostino, fi no al 

29/6.

CAFFÈ FLORIAN

È dal 1720 il più antico 

caffè del mondo. Matteo 

Pugliese vi espone una 

installazione nella Sala 

Cinese di un grande viso 

tra arabeschi a dire i 

secoli di frequentazioni. 

“Serenissima Babel. 

Matteo Pugliese”. 

Venezia, Caffè Florian, 

fi no al 31/8.

IMPERATORI A GENOVA

La Villa del Principe 

dopo 20 anni di 

restauri torna a 

rivivere fra gallerie, 

saloni, specchi e gli 

affreschi di Perin del 

Vaga. “Imperatori alla 

Villa del Principe”. 

Genova, Villa del 

Principe, fi no al 29/6.

MICHELANGELO

Roma celebra i 450 

anni dalla morte con 

disegni, sculture e 

dipinti, alcuni poco 

noti, dell’artista a 

pochi passi dalla sua 

casa, distrutta  nel 

‘900. “Michelangelo. 

Incontrare un artista 

universale”. Roma, 

Musei Capitolini, fi no 

al 14/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

G. Donizetti, L’elisir d’amore. 
Roma, Teatro dell’Opera.

Qualcuno, anzi molti, oggi, 
lo chiederebbero al furfante 
Dulcamara, simpatico 
imbroglione che convince 
l’innamorato cotto Nemorino 
a comprarlo per conquistare la 
volubile Adina e sottrarla alle 
pretese del sergente Belcore. Quest’elisir risolverebbe anche oggi molti, 
se non tutti i problemi, secondo l’imbonitore. Certo, risolve quelli del 
ragazzo e così la storiella paesana di Donizetti va a buon fi ne. Ma prima si 
scherza, si ride, si è maliziosi e Adina è cattivella e dispettosa, tanto che il 
giovane spasimante è sconsolato fi no a cantare quella Furtiva lacrima che 
dal 1832 fa commuovere chi è sensibile all’amore.
Donizetti è brioso, rossiniano ma melodico e patetico, la sua musica è un 
divertimento di una leggerezza unica. Il fondo di buonumore e di allegria 
l’han capito il regista Ruggero Cappuccio con il suo circo allegrotto e 
funambolico, il direttore Donato Renzetti, molto attento al ritmo e ai 
colori, e il cast giovanile, fra cui i bravi Adina (Ekaterina Sadovnikova) 
e Belcore (Joan Martin Royo), come pure fi guranti e coro. Spettacolo 
piacevole, musica bella e voglia di un elisir che ci tolga tutte le ansie, alla 
Donizetti. 

Mi dareste un elisir?

STILL LIFE

Di Uberto Pasolini. Con Eddie 

Marsan. Imperdibile questo 

gioiello, storia del grigio 

impiegato comunale che 

organizza funerali, ma vuole 

in realtà l’amore. Superbo  

Eddie Marsan che dà corpo e 

sentimento al personaggio. In 

italiano. Bim. (m.d.b.)

IL POTERE DEI SOLDI

Di Robert Luketic. Con 

Harrison Ford, Gary Oldman, 

Liam Hemsworth. Un thriller 

fi nanziario americano - Wall 

Street, ovviamente - che 

unisce azione, cliché, la 

recitazione spavalda di Ford 

ed Oldman. In italiano. Koch. 

(m.d.b.)

LAST VEGAS

Di Jon Turteltaub. Con Michael 

Douglas, Robert De Niro, Kevin 

Kline, Morgan Freeman. Che ci fa 

un quartetto di superstar a Las 

Vegas? I “vecchi” si riciclano 

in una storia spericolata, 

divertente, spiritosa come solo 

loro sanno fare. Da recuperare. 

Universal. (m.d.b.)

DONATO RENZETTI


